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Armando Quaglia

A sei anni dalla Sua dolorosa
scomparsa, Lo piangono con
rimpianto e tanto amore la
mamma, la sorella Luisa, la
nipote Clara e tutti i familiari
che ricordano la Sua cara
figura di grande lavoratore a
quanto Lo conobbero e
stimarono.

Giacomo Pozzoli (Bruno)

A dodici anni dalla Sua
immatura e dolorosa
scomparsa Lo ricordano con
immutato dolore e rimpianto la
mamma Augusta, la sorella
Wilma, la nipote Laura ed i
parenti tutti.

6/5/1995 – 6/5/2007

Domenico Armando
Friscione

Nel quarto anniversario della
Tua scomparsa i Tuoi figli
Giannino e Antonietta, la nuora
Valeria, il genero Vittorio con
il nipote Matteo rinnovano il
loro doloroso cordoglio.

29/5/2003 – 29/5/2007

I ricordi e i necrologi
vengono accettati

presso la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova Sampierdarena

4/6/2001 – 4/6/2007

Non posso più rivolgermi all’amico poiché il 4 giugno 2001 se ne
andò via per sempre.
Sempre cordiale e sorridente Armando, amico, da quando giovani ci
facevamo le “vasche” in via Cantore assieme al Gigetto, quello dei
pianoforti.
La pasticceria della famiglia, sotto i portici della stessa via in cui
iniziò al lavorare fin da ragazzo si andò ampliando negli anni sia
come spazi sia per i risultati ottenuti nei prodotti offerti alla clientela
tanto da giungere a riconoscimenti autorevoli.
Il viso di Armando esprimeva il suo animo gentile ed il suo lavoro
che amava traspariva sempre evidente. Tenterò per le vie consentite
di rapportarmi a Lui anche con una preghiera rivolta verso l’Alto e
sono certo che qualche segnale prima o poi giungerà.
Assieme a Gigetto un giorno o l’altro faremo una “vasca” per via
Cantore come una volta, sarà forse in quella occasione che una
presenza invisibile si unirà a noi ancora una volta.

Giovanni Maria Bellati

In ricordo di Armando Quaglia

Caro Gazzettino,
appresa la morte di don Berto, ho
pensato di scrivere un episodio
che sicuramente è conosciuto da
pochi. Verso la fine del 1990 andai
a far visita all’istituto San Vincenzo,
che frequentavo da anni e che
continuo tutt’ora a visitare.
All’epoca ospitava solo maschi e
la suora responsabile dell’istituto
mi riferì che era andato a trovarli
un signore, non meglio identi-
ficato, che aveva promesso di portare in regalo le tute della
Sampdoria. Di questo signore non avevano più avuto notizia ed i
ragazzi chiedevano sempre quando sarebbero arrivate le tute. Non
promisi nulla, ma pensai di rivolgermi a don Berto quale amico
della famiglia Mantovani. Naturalmente ebbi il suo appoggio e si
adoperò anche perché conosceva la difficoltà dei ragazzi della Casa-
famiglia; molte volte ci eravamo incontrati lassù e, per alcuni sarebbe
stata una iniezione di ottimismo. Passò un po’ ed un giorno mi
chiamò dicendomi che il signor Mantovani aveva detto che sarebbe
stato più semplice chiedere una bella somma, essendoci – per le
tute – la difficoltà delle misure. Un giorno finalmente, alla presenza
di tre signori dei Club sampdoriani (se la memoria non mi inganna,
Ferrari, Perelli ed un terzo di cui non ricordo il nome) siamo andati
dai ragazzi. Potete immaginare la gioia e commozione, evidente in
tutti noi.
Ho avuto occasione di incontrarlo per tante altre iniziative; e
sicuramente il suo carattere schietto, quasi burbero, a volte ci ha
fatto urtare; ma c’era sempre la stima e fiducia di avere un confronto
leale e sincero. Grazie, don Berto.

Lina Noris

In ricordo di Don Berto

La paura dei farmaci di per sé, o dei loro possibili effetti avversi
essendo estranei, fanno sostanzialmente cercare vie di fuga diverse,
e possibilmente ‘naturali’. Abbondantissimi sono gli studi in merito:
così è stato dimostrato positivo l’uso dell’aglio e della cipolla contro
i tumori; del pesce nel ridurre l’asma, delle mandorle contro il diabete
e  del magnesio contro le malattie metaboliche; che un uovo aumenta
poco o nulla il colesterolo; che il vino rosso protegge il cuore; che il
cacao protegge la pelle dai raggi ultravioletti. E giù, a non finire: studi
e ricerche approfonditi e mirati a stabilire interferenze – positive e
negative – delle sostanze naturali sulle malattie, dal calcio allo yogurt,
dal caffè alle fibre. Alla fine è chiaro e vero per tutti: la natura difende;
ma – ahinoi – poco, e non sempre innocuamente.
Troppo poco rispetto a quanto per ora ci è offerto dalla ricerca chimica
di molecole sintetiche: una efficacia decisamente superiore, mirata,
complessivamente migliore anche se a volte con l’inconveniente di
possibili e personali effetti collaterali. Pertanto la lotta contro quasi
tutte le malattie più gravi non può essere affidata solo ai mezzi naturali;
e il discorso “io di medicine ne prendo poche”, è valido finché la
malattia è banale o la persona la sopporta; se la malattia è seria,
tale discorso diventa non conveniente, e questa furbizia – nel tempo
- non premia.
Una maggiore cultura, la legge sulla privacy, il diritto tratto dalla
Costituzione impongono che ciascuno scelga per sé e sia
responsabile per se stesso. Ma come si fa a scegliere, se non si è
colti nel ramo interessato? Occorre rivolgersi ad esperti,  i quali però
sceglieranno in base al loro personale criterio, cultura e morale; e
spesso senza tante spiegazioni d’uso. Per questo, inscindibile nel
rapporto con un medico, la fiducia. Ed un pochino di meno
presunzione di essere furbi.

E.B.

Note mediche

La paura dei farmaci


